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Gli

Apat. Il Bel Paese dei rifiuti

 Vedi Napoli e non solo
Napoli, ma non solo. Il capoluogo 
partenopeo, tristemente alla ribalta 
per le tonnellate d’immondizia note 
ormai in tutto il mondo, è la punta di 
un grave problema che interessa però 
tutta la Penisola: i rifiuti. L’ultimo 
rapporto Apat, ha, infatti, dimostrato 
che ne produciamo sempre in maggior 
quantità: 32,5 milioni di tonnellate. Più 
2,7% rispetto all’anno precedente, cioè 
860mila tonnellate in più. La regione più 
pattumara è la Toscana con 700 chili a 
testa, in sintonia con tutto il Centro Italia 
(dove la produzione pro capite è la più 
alta pro capite con 638Kg). Bene la 
Lombardia che conferisce in discarica 
la percentuale più bassa di rifiuti: 17% 
del totale. Roma ne avvia, invece, 
oltre 1,5 milioni di tonnellate a 
fronte dei due, totali, dell’intera sua 
provincia.
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• E’ partito il tram per Firenze. L’antica 
capitale medicea ha votato per il referendum 
sulla nuova tramvia in centro, che però non 
ha registrato grande affluenza. Solo il 39% 
dei fiorentini, infatti, si è recato alle urne, 
esprimendo parere per altro contrario.
E ora? Il futuro del progetto non sembra 
in discussione, anche se Palazzo Vecchio 
auspica maggiore concertazione per la sua 
realizzazione.   

Appunti a pag. 8

Arte & Furti. Ultimi incredibili furti 
milionari in Svizzera. Al Seedamm Kul-
turzentrum di Pfäffikon e alla fondazio-
ne Burlhe di Zurigo sono stati rubati, 
due Picasso, un Cézanne, un Monet, un 
Degas e un Van Gogh. Totale del bottino 
120 milioni di euro. Nel mondo dell’arte 
c’è chi suggerisce di paragonare questi 
illeciti ai sequestri di persona. 
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Libri, novità e appuntamenti 

Con la storia locale
L’estate si avvicina e Antiche Por-

te propone un calendario di nuove 
uscite editoriali e appuntamenti, 
legati al locale. Tra poco uscirà 
il manuale sul ragguaglio delle 
antiche misure di Modena, Par-
ma e Reggio Emilia col moderno 
sistema metrico decimale. Il volu-

me sarà proposto a Reggio per la 
fine di maggio, mentre stiamo orga-

nizzando altre vetrine anche a Parma e 
a Modena. 
Passaggio, tanto inavvertito quanto im-
portante, il transito dalle arcaiche unità di 
peso, lunghezza e volume alle nuove, rap-
presentò forse il prodromo di quella glo-
balizzazione dei mercati che ancora oggi 
è in corso. Il 20 aprile, a  Comano (Ms), 
è stato presentato il volume sulle Maestà, 
frutto della collaborazione tra l’ammini-
strazione locale e i volontari della sezione 
apuo lunense.   
Entro l’estate dovrebbero uscire, pure, 
gli atti del convegno “Vie, viaggi e viag-
giatori dal Tirreno al Po attraverso 
l’Appennino antico” tenutosi al Cerreto 
nel luglio scorso. Consegna delle rela-
zioni permettendo. 
Poi altri incontri stiamo concretiz-
zando per i mesi futuri, ma di questi 
vi parleremo col prossimo giorna-
le. A proposito vi piace la “nuova” 
veste?

Vino. Sos vitigni doc
Etichette “confusionarie” esalte-
rebbero il nome del vitigno per 
confondere il consumatore, attirato 
all’acquisto ingannevole. Il perico-
lo è alto…
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Venezia. Nuova centrale a H

Il futuro

a Porto Marghera
Una centrale a idrogeno, sarà 
operativa nel 2009 e pulserà 
accanto a uno dei poli indu-
striali più inquinanti d’Italia: 
Porto Marghera (Ve). Nel re-
gno del petrolio, l’idrogeno 
sarà il nuovo combustibile 
che bruciando, entro un’apposita caldaia, 
fornirà 12 megawatt di energia a circa 
70/80mila persone. Come scarico, l’im-
pianto, avrà solo vapore acqueo caldis-
simo che, “riciclato” aggiungerà altri 4 
megawatt alla produzione di energia pu-
lita con un risparmio di 17mila tonnellate 
annue di CO2, non immesse in atmosfera. 
L’Enel ha investito in questo progetto 47 
milioni di euro, la nuova struttura sorgerà 
a Fusina, vicino il petrolchimico lagunare, 
che fornirà l’idrogeno attraverso una con-
duttura lunga 4 Km. Fino ad ora il gas era 
considerato un prodotto di scarto. Mentre 
adesso coniugherà le esigenze dell’uomo a 
quelle dell’ambiente.   

Roma. Linea C della metro

Fermate tra l’archeologia
Le sette fermate della discordia. La nuova 
linea C della metropolitana incontra osta-
coli sopra, e sotto, il suolo della capitale. 
Se in superficie non mancano le polemiche 
(anche feroci) tra gli addetti ai lavori, sotto 
ogni palata porta alla luce prestigiosi reperti 
di un passato illustre che, inorgoglisce, ma 
anche rallenta i lavori. Così il cantiere pro-
cede a rilento nella creazione della nuova 
via di comuniczione.
L’ex sindaco ed ex ministro per i beni cultu-
rali Francesco Rutelli ha, giustamente, sot-
tolineato che “qualcosa di Roma antica va 
sacrificato” per combattere inquinamento e 
traffico veicolare, mostri-nemici dei monu-
menti romani e non solo.

“Ormai è evidente che il rapporto tra l’uma-
nità e i mutamenti climatici si è invertito: 
mentre un tempo la civiltà temeva i capricci 
della natura, la Terra adesso è costretta a su-
bire i nostri. Forse, però, è possibile ancora 
riacquistare una sana paura di turbare l’equi-
librio naturale”.

Da: Al Gore, La Terra in bilico, 2007


